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" Nostro servizio 
VERONA - ^ L a Gioconda 
oWArena i Luciano Pavarot
ti. L'opera, si intende. Per
ché la Gioconda personaggio 
è anche qui una bella ragaz
za. Ma per il .pubblico, rin
forzato da una folla di emi
liani, c'era lui al centro del
lo spettacolo: il Luciano na
zionale, # divino, il sublime, 
capace di bissare Cielo e m a r 
come nessun altro. E qui — 
mentre l'orchestra attaccava 
e il gran tenore aveva tirato 
ti fiato e aperto la bocca per 
quel suo dolcissimo eie!... , — 
un poderoso « a tzet al più 
brav del mund* ha lacerato 
U religioso silenzio. E tutto 
i stato da ricominciare, v . 

Approfittiamone ', per rico
minciare anche noi perché 
l'entusiasmo ci ha trascinato 
troppo avanti, nel bel mezzo 
del. secondo atto, mentre la 
cronaca deve partire, come 
s'usa, dal principio. L'atten
to. lettore avrà comunque ca
pito che stiamo parlando dell' 
inaugurazione della stagione 
dell'Arena con La Gioconda 
di Ponchielli. Inaugurazione 
festosissima. La folla impo
nente era decisa a combatte
re con l'acceso entusiasmo il 
freddo sempre più . intenso, 
man mano che l'interminabi
le spettacolo si inoltrava nel
la notte. Con la povera Gio
conda, suicida quasi alle 2, 
eravamo tutti intirizziti, sot
to un cielo miracolosamente 
stellato, sebbene la caldaia 
della nave bruciasse dal se
condo atto. » •:••/•?• 

A questo punto i arrivato 
fl tempo che il cortese letto-

'• re si spazientisca e chieda 
• che c'entra il secondo atto e 

la caldaia su una galea vene
ziana del Seicènto. * ' : " ' : > • • ; . 

Torniamo da capo ancora 
una volta: al Palazzo Duca
le, di Venezia, riprodotto std 
palcoscenico v dell'Arena . in • 
grandezza naturale, dóve la 
folla impazza e. tra la folla, : 
si aggirano il proscritto Enzo 
Grimaldo prence di Santafior, 
il nobile Alvise Badoero con 

; la < consorte • Laura, - la Gio-
' conda, di professione .cantan-: 

te con la madre cieca, e Vii 
bie,co Barnaba spia del Con-.' 

! sigìiò dei Dieci. ;•»- •' •/ -
; _ Tutti tristi e scostati per

ché Barnaba ama Gioconda 
che ama Grimaldo. che. ama 

; Laura che non ama il ma
rito. .Ragion. per citi Grimal-. 
do (che i poi il Pavarotti) 

Trionfo per i cantanti della «Gioconda» „ .TV 

:1r 
:fcv 

Esplode solo 
la gran 

Festa per il pubblico all'inaugurazione della stagione lirica — La rielabora
zione della celebre opera di Ponchielli — Il suggestivo apparato scenografico 

Uivlta Laura a scappare sul
la sua nave posta alla fon
da in un'isola dove, non si 
sa come,."• arrivano tutti gli 
altri. Per cavarsi d'impaccio 
lui dà fuoco al vascèllo e si 
butta in mare. •':•'•.?•.->>'",.--•'•;•',-: 
; E qui siamo proprio al se. 
cóhdo atto dove la benedetta 
nave. • nel bel mezzo della 
scena, lancia sbuffi di vapo
re come un transatlantico mo
derno. ^.L'anacronismo' ha-la 
sua ragione: per • preparare 
l'incendio, il regista ha pre
disposto una gran'caldaia, che 
dovrebbe esplodere alla fine 
dell'atto e. invece,j a forza di. 
sbuffare, ' arriva , sfiatata ; al 
gran .momento.:-y: \ : . ;. 

Così. non c'è stato Vinceri-- • 
dio, ma in compenso, al terzo 
atto,- si è avuta una festa co

lossale con centinaia di • invi
tati con ; costumi splendenti 
d'oro, corazzieri e alabardie
ri lungo le pareti e in cima 
alle- scale, ballerine lanciate 
nella celebre Danza delle ore 
oltre a tutti i personaggi, 
compreso il Grimaldo scam
pato dalle acque. Qui, natu
ralmente, le cose si compli
cano perché il'Badoero, sco
pertosi ingannato, si affretta 
ad avvelenare la moglie. Per 
fortuna arriva Gioconda (che 
ha con lei un debito di rico
noscenza) è la salva dandole 
in càmbio uh potente sonni
fero. Làura io béve e sernbrq 
morta. Anche il pòvero Enzo 
Grimaldo ne è ingannata e, 
quando ti Badoero, per movi
mentare la festa porta in sce
nail"cadavere della moglie,' 

lui dà in escandescenze e ver
rebbe arrestato se Gioconda 
non lo salvasse promettendo 
ti suo corpo al famelico Bar
naba. ,:;•;:" ••,'•'-
• :.- Arriviamo così, ed è l'unà 
passata, al quarto atto, in un 
palazzo diroccato • della : Giù-
decca dove Gioconda riceve 
Laura rediviva assieme a En
zo Grimaldo e li fa scappare 
generosamente. Dopo di che 
intona ti celebre Suicidio e si 
pugnala fra le braccia di Bar
naba concedendogli il suo cor
po, ma freddo. Pazienza, lui 
si è già rifatto annegando la 
vecchia cieca. •••••'• 

Chi si contènta gode. E chi 
gode più di tutti è il pubbli-
co che ritrova tutte le ama
te ricette del melodramma 
ottocentesco. Mentre il libret

to accumula le situazioni più 
strampalate del teatro romàn
tico, la partitura del buon 
Amilcare Ponchielli è zeppa 
di romana^ duétti, concertati; 

.pompando a dismisura le for
mule verdiane. In realtà que
st'opera, proprio come la cal
daia della nave di Enzo, è 
piena di aria calda. Ponchiel
li, nel 1876, rifa « Grand-
Opera di Meyerbeer e di Ver
di, ma le melodie facili, gli 
acuti tonanti, i tromboni tra
gici, hanno perso mordente e 
stile. Effetti ormai senza cau
sa, - anche se l'illusione può 
rinnovarsi in un'Arena, dove, 
nell'enormità degli spazi, la 
apparenza è tutto. 
•;' Quésta spettàcolo, infatti^ 
è tutto apparenza, secondo il 
più tradizionale stile arenia-

no. Le scene colossali di An
tonio. Mastromattei, "i. eostu-

>> mi fattosi -di PierìLuciano, 
Cavallotti, ' le danze accade-

"' miche di Alfreda Rodriguèz 
con la Terabust e John Kage 
come prima coppia, la fólla 
dei coristi e delle comparse 

' v creano * Vapparènza di . uno 
, spettacolo grandioso, anche 
. se U regista Dario Della Cor-

i te fa poco per, movimentarlo, j 
Ma non importa. Quel che f 
conta è che, nel guscio vuoto, 
emergano le grandi voci chev 

danno al pubblico l 'illusione 
della grande musica. 

Il divo rende affascinante 
anche l'invenzione più banale, 

... Con la farina tarlata di Pon
chielli, Pavarotti fabbrica me-

I ravigliosi dolci: lancia note 
stupende per chiarezza-e per 
squillo, fila sublimi modulazio
ni, palpitanti sussurri, intrisi 
di struggente tenerezza. E gli 
altri gli tengono dietro valo
rosamente: la bulgara Ghena 
Dimitrova (Gioconda) non è 
da meno, sia nello squillò 
drammatico sia nelle cupe di
scese' nel • profondo vocale; 
Maria Luisa Nave (Laura) so
stiene validamente il confron
to nel celebre duetto del Ful
gor del c rea to ; Rino Cappuc-
cigli dà a Barnaba tutta là 
ricchezza di una gola poten
te e generosa. Patrizia Pan
ne (la cieca) intona, i n modo 
vibrante la famosa nenia del 
rosario e Bonaldo Gaiotti so
stiene con dignità la parte 
del tferal marito*._'•'. -X'}.i 
, Il vero spettacolo i tutto 
qui, in questo sfoggio canoro, 
tanto bello quanto gratuito. 
Che la musica non conti nul
la lo confermano il direttore 
Anton Guadagno che non di
rige affatto e t'orchestra cor 
stretta à seguirlo. Come dice 
ti Badoero: A Ombre di mia 
prosapia (non'arrossite an
cor ». Le 'ómbre, infatti, nàti 
arrossiscono 'Vjtewicf ie su& 
nano. 1 corpi sono quelli dei 
cantanti che scatenano ti fa
natismo dei vociomani pigia
ti nella gradinata e nétta pìa-

, tea del più popolare teatro 
. del mondo. Una folla impo-. 
nénte, anche se non eravamo 
àncora ai ventimila del tutto 
esaurito, che ha gridato, tuo
nato, e applaudito con un ca
lore che ha reso amàbile an
che qualche affettuoso fischio 
al direttore. ; :<.'. 

, . : Rubens Tedeschi 

Stasera a « Fóto di gruppo » 

I «r^giKezacci» 
del Canzonière 

* * - • • 

Un servizio del regista Nereo Rapetti 
'•: rr. - i:'-. 

Lo scandalo risale al 1964. 
- ' Quell'estate, i « ragazzacci » ; del Nuovo Canzoniere Italia-
[ no presentarono al Festival 
j di Spoleto, di fronte al « b e i 

. mondo », uno spettacolo mu-
; sicàle intitolato Bella ciao. E 
- tra le canzóni ce n'era una, 
' Gorizia (« tu sei maledetta ») , 
'. che proprio non andò giù al 

. ; compunto pubblico intervenu-
: to. Passi la politica, passi lo 
•; stornello popolare, m a la sa-

J tira antimilitarista ' no, era 
. davvero troppo. Fischi, cla-

-, mori, manifesti di sdegno, in-
: terrogazioni in .Parlamento, 
; polemiche a n o n finire: quei 
.- ragazzi dimessi, vestiti da li-

- • cealir avevano fatto ; centro 
: col botto. :v:' , -r ià^rv •*'•'-
- S e a Spoleto avvenne - la 
-prima, rumorosa, uscita pub

bl ica , del Nuòvo Canzoniere 
italiano, è però vero che quel 

v nutrito gruppo di intellettuali 
:? raccolti attorno a Gianni Bo-
• s io aveva da anni avviato 
; un serio lavoro di ricerca e 

di rìproposi2ione critica del
le musiche e legata alla tra
dizione pooolare. Ognuno (da 
Sandra Mantovani a Gual
tiero . Bertelli, da * Roberto 

• Leydi a Fausto Amedei, da 
Ivan ne l la Mea. a Michele 

. - Stranièro) con le proprie aree 
di studio, con 1 «Topri jrustl. 

;- con 1 propri modelli, ma tut

ti decisi a esplorare gli sco
nosciuti. e vituperati, sentie
ri della canzone popolare. . 
• N a t o come «Cantacrona-
che» , ovvero còme tentativo 
di raccontare e commentare 
in musica le cronache di 
quei primi Anni Sessanta, il 
Nuovo Canzoniere allargò 
presto il proprio raggio di 
azione, scoprendo inediti ta
lenti e registrando, a sul cam
po » - una mole enorme -. di 
materiale sonoro. : 

L'altra canzone — come si 
intitola il programma.di Ne
reo Rapett i , -che va in onda 
stasera alle.. 21.43 sulla Re
te 1. a conclusione della se
rie «Foto di gruppo» — na
sceva proprio in quel piccolo 
laboratorio, tra ingenuità e 
grandi passioni, come atto 
d'amore nei confronti di una . 
musica senza lustrini e sen
za rime facili-

l i servizio di Rapetti rico
struisce gli anni avventurosi 
del Nuovo Canzoniere, alter
nando le immagini di allora 
con frammenti di recital re
canti di Pietrangeli. della 
Marini e soprattutto di Ivan 
Della Mea. I l inguaggi le 
armonie, -i -testi 'sono cant-

. hiati.. le canzoni hanno perso 
t\ì accenti dell'inno per scio
gliersi In atmosfere nuove: 
cupe, ironiche, dolorose, se

condo l e gradazioni • di u n 
«v i s su to» — come viene an
cora definito — c h e non è più 
quello di una volta. Su da 
Dio e giù da. bestia canta 
Della Mea, raccontando il 

: piccolo universo che • anima 
la periferia di Milano: gli 
eroi non esistono (e non ser
vono) più, e la politica è di
ventata un'altra cosa. . 

; . L'amarezza sovente sì mi
schia al ricòrdo, m a Rapetti 
evita di impantanarsi nella 
retorica confezionando gusto
si ritratti di quei cantasto
rie (operai, contadini, c'è 
perfino Genia, u n a simpatica 
massaia) al quali si rivolsero 
dieci-quindici anni fa i gio
vani ricercatori del Nuovo 
Canzoniere. E cosi la ballata 
— scherzosa o «social ista». 
rabbiosa o tenera — rivive 
tra uri bicchiere di vino, uria 
chitarra scordata e una gra
ticola di anguille, involontari 
simboli . di - una espressione 
genuina che non conosce in
fatuazioni. In fondo. Pietran
geli .ha raeione: « Ora che 
gli anni Settanta sono finiti. 
che cosa ci mangiamo se non 
ci son più I mltl_. ». y t . i . , 
?-v " -•-* ? mi. an. ;/ 

N F U A FOTO- t i e»f<t«iitor» 
milanese Ivan Della Klee. 

« Mmiedximò^àUne» stasera sulla Rete due 

muore 

L'inquietante «opera prima » del regista Fallerò Rosati 
-' Tho, f inalmente- u n regista italiano esor: 

diente che non parla squisitamente dei.cavo
li suoi. E' il giovane Fallerò Rosati, autore di 
Morte di uh operatore, uno dei « tre film per 
la T V » (i primi due erano. Maternale di 
Giovanna. Gagliardo 'e Grand Hotel de Pal-
mes di Meme Perlini) che va ih onda sta-' 
sera, alle 21,55, sulla Rete .due . 
• Morte di un operatore comincia u dove fi
nisce Professione:, reporter di Michelangelo 

: AntonionL Come uno spettatore invecchiato 
di quel film, il protagonista di Rosati è. In
fatti, un giornalista svedese che si addentra 
nel deserto del Sinai, nel 1OT7. sulle tracce 
di un collega scomparso dieci anni prima, 
quando infuriava i l conflitto arabo-israelia
no. ;••.,_.-.-••• .--."..• ••.---' -=;:....-... -;1-- .•--:•.:.•-.--' • 
~- Osservando minuziosamente le Immagini : 
dell'ultimo reportage del suo predecessore, 
fino a farle diventare una specie di incubo, 
il nostro inviato approda ai luoghi della fi
ne dell'altro. Solo con s e stesso in u n uni
verso esotico, ostile, impenetrabile, il gior
nalista svedese vaga inseguito dalle ombre 
della sua stessa Immaginatone . 
'" Finisce In u n villaggio abbandonato, ove 

sorge dal vivo la drammatica sequenza fi
nale del fi lmato lasciato dall'operatore scom
parso. e tenta dunque di ricrearla per ca
pirne la misteriosa verità. Però solo la te-

- lecamera. ancora una volta, riuscirà a vede
re qualcosa: u n enigmatico volto di bambi
n a afferrato tra l l l u s c o e il brusco. L'uo
mo, Invéce, resterà preda "di u n delirio di 
solitudine, e forse solo allora capirà, sulla 
sua pelle, quale può essere la morte di un 
operatore in terra sconsacrata 

Aspettate a prendere a martellate D tele-

.-•**. - -*-•£• 

': visore. Riflettete un att imo. Questo Si Fa
llerò Rosati è davvero un bel film, proprio 

. a causa- di tutto ciò òhe non concede al-
rintrattenimento del pubblico, i l quale può 
essere, coinvolto solo i n una spirale d'ango
scia senza ritorno.: Non a caso, Morte di un 

'operatore h a l'aria di un vecchio film di 
fantascienza, u n racconto rarefatto, senza 

• marziani e senza eroi, colmo d i tensioni e 
di dubbi. U n modo umano (quindi fallibile, 
incapace di soluzioni) per affrontare una 

- r e a l t à disumana, quotidianamente vista con 
. gli occhi di quell'enorme robot che sono 1 

mezzi di comunicazione di massa. Quante 
: volte sequenze di guerra e di morte, in 

paesi lontani, ci hanno sorpresi. Indifferen
ti , tra l a bistecca e il dessert, murati vivi nel-

. l a nostra quiete domestica? E che cosa è 
rimasto Impresso i n termini di sensibilità o 
di comprensione? Uri bèi niente. S e non quel 

' sopito terrore c h e si consuma continuando 
a masticare, pensando al capufficio, sgri
dando u n marmocchio. SB, la cosiddetta «stra
ge in diretta» è innanzitutto u n massacro 
delle idee, della.solidarietà, del coraggio di 
essere veramente ai mondo. . 

' A tutto questo, u n insolito f i lm italiano 
per la T V offre possibilità di riscatto, sacri-
ficando giustamente proprio quei motivi .di 
spettacolo che ormai sono diventati ragioni 
di uria insana realtà. Per questo. Fallerò Ro
sati fa bene a lasciare tutto il paso del suo 
fi lm sul groppone dello spettatore. Perche, 
appunto, non è facile come sembra la co
scienza d i ciò c h e accade già a pochi centi-
metri dal proprio naso. 

. ' - . * - * • • 

PROGRAMMI RADIO 
P|t .O- Radio 1 

'•K GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
1 / II, 12, 13, 15, 19, 21, 23. 6.30: 
- O' pazsariello; 7,15: Radio 

- foli eromanzo; 8. 30: Ieri a l 
parlamento; 8,40: Brasiliana; 
9: Week-end; 10,03: O. Vano-

. ni presenta incontri musica
li del mio tipo; 12,03: L'in-
tercettatore, con Gigi Proiet
ti; l l 3 0 : Irving Berlin; 13^0: 
dal rode al rock; 13^0: Aste
risco musicale; 14: A.A.A. 
cercasi; 15,03: Verticali di 

~ s e i ; 15,30: Da costa a co-
- s t a ; 16: L'applauso di que

s t o . rispettabile pubblico; 
,16^0: Il dispetto; 17: Jazz; 

'<-', 17,25: Obiettivo Europa; 
.-> 18.15: Al vostro servizio; 
l 18\30: T. Roscitto; 20: Dot-

., £$ tore buonasera; 20,30: Per 
•& forza sabato; 21,30: Quattro 

volte venti; 22: Piccola cro
naca; 22,15: Concerti jazz '80; 
23.05: In diretta da Radio-
uno di G. Bisiach. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05,6.30, 
130, 9J30, 9.30. 11. 11^0, 12,30. 
13^5, 16,30, 17^0, 18^0, 19^0, 

22^0 6, 6,06, 6̂ 35, 7^8, 7,55, 
8,45: Operazione contrabban
do; 9,06: Sissi, la divina im
peratrice; . 8v32: Tre tre tre 
con Silvio Gìgli; 19: GR2 

estate; -11: v Long playing 
hit; 12,10-14: Trasmissioni 
regionali; 1230: Alto gradi
mento; 13,35: Sound track; 
15. 15.42, 16,07, 18,17, 1&32, 
19: Tempo d'estate; 15,96: 
Quella sera a teatro; 16̂ 38: 
GR2 economia; 15,45: I rac
conti della filibusta; 16,39: 
Hit parade; 17,32: La musi
ca che piace a te e non a 
me; 18,08: Il ballo del mat
tone; 18,36: Minimo; 19: 
Tante orchestre e una ragaz
za; 19,50-22,40: D. J. Special; 
21: Musica classica, 

?m 
Soggiorni ol more 
W « . l « k M » M ; ' l | . M M a * 
H M . v» « k m , H . M. « u n 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7,25, 
9.45, 11,45. 13,45, 15,15, 18,56, 
20.45. 6: Quotidiana Radio-
tré; 6.55-10.45: Il concerto del 
mattino; 7,28: Prima pagina; 
8^0: Folk concerto; 9,45-11,45: 
Il tempo e strade: 10: n 
mondo dell'economia; 12: 
Musica operistica; . 13: Spe
ciale... : Un certo discorso; 
1719,15: Speslotre; 20: Musi
che e canzoni soprattutto di 

i ieri; 21: Orchestra sinfonica 
1 della RAI; 22: Musica t pro

grammi; 23: Il ji 

PROGRAMMITI ti. 

• Rete 1 
13,69 

14,69 
17,09 

18^59 

29,69 

.UN CONCERTO PER DOMANI di L. Fa l t - Musiche di 
Bellini. Puccini, Brahms, Schubert, Lisst. -
COPPA DAVIS - Roma, tennis - Italia-Svezia. 
L'UOMO CHE TORNA DA LONTANÒ, con Alexandra 
Stewart e Louis Velie (6 e ult ima puntata) . * : 
ANIMALI CHE SIMPATIA (2. p u n U U ) . Regia di Ric
cardo Felli nL -.•--:-,.: -
SPECIALE PARLAMENTO, di G. Favero e G. Colletta, 
HEIDI - Disegni animati . 
TELEGIORNALE 
« PICCOLE DONNE ». Musical con V. Diobici, C. Noci. 
Regìa di S. BaldazzL - , 
FOTO DI GRUPPO, di G. Bel lavU: L'altra canzone, a 
nuovo canzoniere italiano, di N. Papetti. 
T G 1 STANOTTE 

O Rete 3 

• Rete 2 
ttj69 TGtt - ORE TREDICI. 
13,15 JERRV LEWIS SHOW, disegni animati: « Jerry e la 

gorillona * (2. episodio). 
1 8 3 PICCOLE MERAVIGLIE DELLA •RANDE NATURA. 
T7J9 A. HITCHCOCK PRESENTA: «GU amici ritornano» -

Telefilm di B. Girard, con Hugh O* Brien • Gene 
Rowlands. 

17.46 DISSONI ANIMATI: Cappermo. 
1J9 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY. Telefilm di J. 

Reardon: «L'uomo del cottage». 
U S TO* - SPORT SERA. 
18,98 NOI SUPEREROI. 
19.15 GEORGE E MILDREC. Telefilm. Regìa di P. Fraser 

Jones. 
19.48 TGf • Studio aperto • Previsioni del tempo. 
89.49 MARCO VISCONTI (Replica) • Dal rooMuno storico di 

T. Grossi, regia di A G. Majano, con Raf Vallone, 
(1. puntata) . 

21JB MORTE Dt MH OPERATORE - Fi lm di Fallerò Botat i 
83.16 T O t STANOTTE • Nel corso della trasmissione in euro

visione da Londra - pugilato: Hop* Mattioli per U Uteto 
mondiale pesi super welter, 

.18J9TG3 - - . : - - '" -•. 
; 19,15 COMPAGNIA MARIONETTISTICA DI. BARLETTA, . 

nj» IL POLLICE - A cura di Bns» Scot ta Lavina. 
njm RITRATTO DI UNO SCIENZIATO. «L'avventura di u n 

oggetto» -
8MS TUTTINSCENA - Rubrica sett imanal i di Possa QuOM 

e 8Uvla D'Amico BeodJcò. (26, trasmissione). 
SM9 IL FIGLIO DI DUE MADRI (1. puntate) . 
CM9 LA STAGIONE METAFISICA • Regia di Paolo Brunette 

• Documentario. 
COMPAGNIA MARIONETTISTICA DI BARLETTA. 

D TV Svizzera 
ORB 1L39 Tennis: Torneo internatfonale - Ciettsmo: Tour 
de Frante; 19.W: U n caso poco chiaro; 2 t : Telegiornale; 
BX39: Scacciapensieri - Disegni animati; 3LM): H Regio-

; naie; 2L89: Telegiornale; 21,4»: U n sogno da un salitone di 
dollari. F n m con Jack Warden; » : Tel»#1 ornale; n.l6>l; 

D TV Capodistria 
ORE 29: L'angolino del ragasel: 26,46: Tut to oggi • Tato-
giornale; 11: GMJSMflaeaMli • FBai con Cjark Oabia, Jane 
JE;IBBBjSBX e * I F « c U B s BBBBBJBB» UB9> BBBs B J M F B F » ABNBBBBBBBsW 

D TV M—iecarla 
ORB 16,45: Monasearto news; IT: n fmntaaWBo m o n e » di 
Mr. Monrce; HUt: Varietà; 19,16: Uecy « gM altri; n\4f: 
t M Istallo; 29: B ksjsjg^swm. Qtds; MM: Torti In faceta; 
2LB3: Pruno spuiaUsiaiinlu - Film ceti DanteOe Darrteux; 

Mario ; 28,15: Uno pio aflUtferno. Fi lm con Paul 

0 TV Francia 
: ORB 12,15: 
14: Termi» 
gby: Sud i 
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Signori giuroU; 
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Il divertente festival iti Polverigi 

un clown e 
b> il teatro 

Il Teatro Campesino, Farid Chopel, gli Anfeclown, 
Alberto Vidal protagonisti della rassegna marchigiana 

.••£h Nostro ;servizio ;, 
POLVERIGI — Da alcuni an
ni i festival di «teatro in 
piazza » hanno in • qualche 
modo invaso un po' tutta 
l'Italia. Solò negli ultimi 
tempi, però, è venuta alla ri
balta un'iniziativa che si pre
senta apparentemente, appun
to, còme un festival del tea
tro i in piazza, ma che poi 
riesce à sviluppare temi e 
proposte sceniche' i quali van
no anche oltre il semplice e 
ormài quasi consueto «coin
volgimento » della popolazio
ne. Stiamo parlando di In 
Teatro, manifestazione ^ giun
ta alla sua quarta edizione. 
che ha vita nella Villa Co
munale di Polverigi, un pic
colo centro dell'entroterra an
conetano e che nella prima 
metà di luglio (quest'anno 
dal 7 al 13) richiama un sem
pre più gran numero di spet
tatori, praticamente da tutta 
la penisola. : 

', L'indirizzo del programma 
1960, ma. in linea di mas
sima, anche degli anni scor
si, segue un itinerario tutto 
particolare. A Polverigi, cioè ; 
in £ùn ; paese cóme il nostro 
dove, sl^ràttuitòv ad "aiti U-~ 
vjélii gc^érnativii^si è smar
rito il senso della serietà, - a : 
favore di una sorta di ricU-: 
colo quotidiano, si tenta, an
che attraverso l'apporto di 
gruppi e artisti stranieri, di 
« teorizzare > la figura del 
clown, stavolta opportuna
mente teatrale: di rendere ad 
esso, e alle sue capacità iro
niche e grottesche, una preci
sazione ideologica. - Si trat
ta di un confronto, non solo 
tecnico, tra minti e clown, 
teso a migliorarp il tiro di 
un < gènere » teatrale .oggi in 
netta ascesa..";.\ •' 

•••.. La prima parte del pro
gramma di ; In Teatro SO ha" 
avuto come punti centrali il" 
Teatro Campèsìno, un grup
po latino-americano già co
nosciuto. qui in Italia. Poi 
gli Anfeckjwn. da qualche 
tempo, esponenti di punta, al
meno da'- noi, del teatro grot
tésco ài limiti deU'àssurdó; 
Farid .Chopel, che per- due 
sere di seguito ha improvvi
sato ih scena una divertente 
parabola sulla stupidità dell' 
americano medio: e infine la 
compagnia di Alberto Vidal. 
che ha offerto un interessan
te saggio delle proprie ca
pacità mimiche e gestuali. • • 

-r- Grottesco : m prima • fila. 
dunque, e bersaglio cornane 
la vacuità di molte abitudi
ni più o meno altoborghesi, 
fatte di luoghi comuni e ge
stì tìpici. che si sono, ormai 
radicati nel costume di quel
la classe. Cosi, lo si volesse 
o no, a Polverigi d ai è sof
fermati soprattutto sulla tec
nica dell'attore, sulla sua pos
sibilità di mettere m risalto. 
comicamente o no, la bana
lità di certi individui • di 
certi oompòrtaméntì. - . 

Farid Chopel, anche sor
rètto dal suo gruppo «Guest 
Stara», forse ha mandato più 
m profondità i suoi strali. Co
me si sa, questo attore fran> 
co-algerino ama partìooiar-
meote prendersi gioco deOe 
stolte consuetudini comuni un 
po' a tutti gli aniericani. non
ché a coloro che si premono 
di imitare quelli Le sue in-
provvisaaoni. insomma* rifa
cevano fl verso sj patriota 
(con -tanto dlnno di John 
Brown intonato con straordi
naria .enfasi), al jozzwum o 
allo sportivo, che hanno «nel 
•angue», rispettivamente, fl 
ritmo a il inovùueutn. In. o» 
gni caso, insomma, ai pun
tava alle carmtterizsasioni. 
ma con rocchio sempre at
tento all'uomo qualunque, 
qoeOo che cioodbla contìnua-

la testa e non sta mal 

scena una di quelle > storie 
popolari che si tramandano 
negli anni per via orale, e 
nella quale sono contenute le 
abitudini e le credenze di un 
piccolo nucleo : sociale. Qué̂  
sta, forse, la proposta più 
stimolante fino ad ora sca
turita da In Teatro SO: una 
quarantina, tra giovani e me
no giovani, comunemente piut
tosto lontani dal'teatro «dot
to», si riuniscono in una piaz
za e fanno teatro, analizzan
do per se stessi e per fl 
pubblico le = proprie tradizi'v 
ni e ' la - propria stòria, cer
cando non solo di fare spet
tacolo, ma di imparare, giu
sto attraverso il ; teatro, a 
conoscersi meglio e a meglio 

Identificarsi con la comunità. ~ 
Così In Teatro, che ha vita 

grazie all'AMAT. l'Associa
zione regionale teatrale del
le Marche, all'Ente provin
ciale per il turismo di Anco
na, nonché alla direzione ar
tistica di Roberto Cimetta e 
a quella organizzativa di Ve- ; 

lia Papa,, fa del teatro m J 

piazza non solo un evento tu- ' 
ristico-éstivo. ma soprattutto 
un'occasione di incontro diret
to tra pubblico e teatranti, 
nella speranza di elaborare, 
ogni volta sèmpre con mag
gior precisione, un program
ma fatto delle esperienze sce
niche di ognuno. 

Nicola Fano . 

CINEMAPRIME 

Éità^mWìvo 

cinema 
STARK SYSTEM — R e g i a : 
Armenia BaUuccil Soggetto: 
G i a n Maria Volente. Sceneg
giatura: Armenia BaMucd. 
G i a n Maria Volontà. Inter
preti: G i a n Maria Volente, 
D a n i a D i lAsaaro, Glauco 
Onorato. P i n o Lecchi, Paolo 
Poiret, Francesco CamehrttL 
Italiano. Commedia grottesca. 
1989. ^ : v 

L'intreoclo è 
Stark, ex carabiniere pronta-
mente riciclato per lo scher
mo in super-pollsiotto dai mo
di spicci a seguito di un «in
cidente : sul lavoro» che sdì 
ha procurato una stridula 

: Mella standardixsata 
china del cinema hollywoodia
no la locuHone star system da-
fuilsce l'apparato produttivo-
pnHnoxkmale che subordina 
i film e Ja loro più Immediata 
redditivttà al mitt e ai riti 
astratti con cui si cosfnrfsco-
no e al vendono, allettando 1 
favori di un pubblico facile, 
personaggi di dorato fascino 
esteriore e. spesso, dlnsigni-
ficante soatsma umana. Ap> 
punto le «ter (stette). 1 divi. 
Lo star fstein, con tutte le 
sue ferree regole menantlll, 
ha conosciuto e conosce an-
coradi mnmdoìbi<Qttar^omo-
mentt d'ero fletteralinente, 
specie par coloro che lo pra
ticano da "awedutt padroni) 
e parstno da noi ha trovato e 
trova volonterosi ed esosi of
ficianti. 

in oocca. 
L'aperitivo, 'io spettacolo di 

Alberto Vidal. pur perseguen
do ài parte gii stessi fini 
ironici, seguiva un'altra via: 

un bar. chiede al 
un aperitivo e. dopa « 
vuttv se ne «orna rebca o 
contenta par la propria stra
da: Un'asiane quotidiana, al 
làmie, riproposta con un rit-

mowimenU e nelle _ 
fri, pia a dei robot che a 

delTattore-mimo è a 
stilistico, la ismcatncità di 
tata cenenshnwae. quaflo to

cco rarma del 
Ingranaggio. Gian 
tante a 

tale 
Vo-

voce da castrato, sragiona a 
straparla in preda afla pau
ra che il suo ennesimo film 
d'asione. Lotta feroce, 
risultare un ftasco. 
e megalomane com'è, nel 
Incontrastato egocentrismo. 
non sa e non vuole rendersi 
conto di dò che accado va* 
ramante neua realtà e, quan
do onesta contraddica ls suo 
smanie e 1 suol demi, è 11 
mondo che sbaglia, noti mi. 

EgU al toola cosi, asserra
gliato neOa propria villa a 
metà In disarmo, da tutto e 
da tutti, coltivando la 
ussniBlonl paranoiche di gran-
d'uomo vinto soltanto oaua 

scuno per quel che gli 
peto (Votante è qui 
tista • 

K m 
btto rtveMtrtce tanto 

quanto per il 

narrata che risponda al 
w eccessTfo m 

Divo Stark, come dire il s«-

matavotanaa dal prcestma Né 
valgono a distoglierlo dalla -
sua autodistruttiva mania 1 
superstiti, precari rapporti 
sentimentali con ramante, la -
moghe a il flgnoletto, o tea- , 
tomeno gH approcci cataetro-
ficl per uscire dell'ormai seo* •; 
modo ruoto di supetdlwt (tev . 
pagabile quen'mcontro col 
giovane cineasta sofisticato > 
dalle sembianse e dal modi 
raggelanti di un alleno: * un 
tipo realmente esistente, pur- " 
troppo). L'unico a n g j u e fi
no in fondo aHs imluuce sru- -
riate di fitark resta Kddy. -

di toDeranto sep-

Dopa la 
sdì 

una 
li 

dì attore-mago fic
he ripetuto in palce-

setnico dò che già più volte 
aveva fatta par le strade di 
Nvorif i con i giovamseàni 
del luogo: raffonare i suoi 
semplici giochi 41 preatigio 

in 

Votante a la Balducol hanno 

nau non proprio 
avendo vissuto tento il 
quanto la seconda (i 
In misura minore) gK 
splendori e le troppe n 
del atrismo nostrano, in pra, 

ta, Stark 
uughore (e 
supporto 
vura di Gian Maria Votante, 
ma anche nftto stai** 
to irruentemento 
déue ingiustificato 
se e pretese tipiche «t 
la fauna wsaglteta a Isterica 
che popola il sottobon.0 ds> 
gH ambi 

di Armenia BaMuccL che st 
confeima qui a pieni voti re-
gtata. di autonomo estro, rs> 

vita, un po' al limito deffaa-

Un discorso a parte, poi ra 
fatte por fl Teatro Popolale 
di OfTagna, minuto centro pa
ca dtoUmM da Fbhwigi che 
sotte la spinta di " 

dei condislonameriti foorvtan-
tt subiti dauo sfar sfstem e> 
smepotrta par n suo esordio 
regtatico col pur «Bgratoau 
Amo non afao, ha votato pre-
sumtMmiente prendersi una 
adeguata rivalsa con un firn 
piò «suo» e svincolato so
prattutto delta avvnenti bn-
gstetord^dul^meTcami ol eal-
luioMe. Bensa p 
nunctere, anche 

in 
a Sfar* 

_ i__, «teatrale» _._ 
ta vicenda (anche percha, pn> 
baMhnenta, date te ilutiiHtn 
se oet messi, non s'è potuto 
proprio fare altrimenti). Glau
co Onorato, Dania Di Laaaa-
ro e Francesco Camerotti fan
no, Inoltre, per roccastane da 
degni mtertocutorl al mestie
re tutto disinibito di Gian 
Maria Votante (Stark, natu-
rahnente). • 

Sauro Boroltl 
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